	Trentaquattresima domenica per annum A
[bookmark: _Hlk55580741]O Padre, hai costituito il tuo Figlio pastore e re dell’universo, donaci di riconoscerlo nel più piccolo dei fratelli, perché quando egli verrà nella gloria ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. Egli è Dio e vive… 

PERDONO 

Signore, pastore e re dell’universo che un giorno ci aiuterai a valutare l’amore che abbiamo condiviso… abbi pietà di noi

Cristo, che ti manifesti nel più piccolo dei fratelli perché viviamo la nostra vita come dono… abbi pietà di noi

Signore, che verrai nella gloria per accoglierci nel tuo regno di risurrezione e di vita… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, Padre, che hai costituito il tuo Figlio pastore e re dell’universo

Grazie, Signore Gesù, che verrai nella gloria per accoglierci nel suo regno di risurrezione e di vita.

Grazie, Spirito che ci aiuti a riconoscere Gesù nel più piccolo dei fratelli,




BENEDETTI DEL PADRE MIO

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, hai costituito il tuo Figlio pastore e re dell’universo, donaci di riconoscerlo nel più piccolo dei fratelli, perché quando egli verrà nella gloria ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. Egli è Dio e vive… 

Ancora una parabola, l’ultima del trittico comprendente le dieci ragazze che attendono lo sposo, i servi che ricevono i talenti dal loro datore di lavoro, e il giudizio universale, quando verranno radunati tutti i popoli per scegliere chi tra ogni uomo e donna possa partecipare alla festa con le cinque ragazze che hanno alimentato le lampade con una scorta di olio; entrare nella gioia del padrone con i due servi che hanno valorizzato i talenti; ricevere in eredità il regno preparato per quanti aiutano il fratello, anche senza riconoscervi Gesù.
Nell’Angelus di domenica scorsa papa Francesco ha ricordato che “Alcuni dicono: “Ma questi preti, questi vescovi che parlano dei poveri, dei poveri… Noi vogliamo che ci parlino della vita eterna!”. Sembra quasi – se diamo ragione a queste voci – che amare il prossimo e la vita eterna siano due cose separate, contrapposte, infinitamente lontane. Quasi che sia estraneo al Vangelo riferirsi agli affamati e assetati, ai malati (non solo di Covid), agli stranieri (ecco il vero punto dolente!), ai carcerati… a chi è nudo perché spogliato da dignità, protezione, sostegno…
Il Papa chiede alla Chiesa di vivere il Vangelo in tutte le sue pagine, e di rinnovarsi alla luce soprattutto di quelle che forse dimentichiamo o evitiamo volontariamente. Chiede ad ogni uomo e donna (nel testo di oggi si parla di tutti i popoli) di prendersi cura della casa comune, soprattutto a favore di chi subisce prima e maggiormente le condizioni negative create da noi. 
Scopriremo il valore e il peso di questa pagina del Vangelo quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria, quando il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno… mentre gli altri si sentiranno dire Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli… Sarà l’eco alle parole dello Sposo: “non vi conosco!”, che assomigliano a quelle del padrone che torna e condanna il Servo malvagio e pigro. È dono di grazia lasciarsi richiamare su queste questioni e verificare con onestà e fiducia se siamo nel primo gruppo o nel secondo. Il tempo presente ci dà modo di consolidare le scelte positive e abbandonare lo stile denunciato da Gesù e riferito a quanti sono rifiutati dal regno perché hanno rifiutato di amare il fratello nel bisogno. 
La colletta ci insegna a chiedere: donaci di riconoscerlo (Gesù) nel più piccolo dei fratelli, perché quando egli verrà nella gloria ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita per una vita senza fine, prendendo parte alla gioia di Dio, seduti al banchetto dell’Agnello, lo Sposo che ora attendiamo amando di cuore i fratelli.
O Padre, hai costituito il tuo Figlio pastore e re dell’universo, donaci di riconoscerlo nel più piccolo dei fratelli, perché quando egli verrà nella gloria ci accolga nel suo regno di risurrezione e di vita. Egli è Dio e vive… 

Abbiamo ascoltiamo queste parole 
solenni e impegnative 
per contemplare il momento finale 
della storia di ogni persona,
quando ti renderemo conto della nostra vita,
da te offerta come dono,
e resa grande se vissuta condividendo il dono.

Tu hai costituito pastore e re dell’universo
il tuo Figlio unigenito,
che per amore di ogni creatura si è fatto povero,
e ha preso a cuore le sorte dei poveri,
chiedendo ai suoi discepoli,
e a tutti i popoli della terra, 
di lasciarsi coinvolgere nel servizio
umile e generoso, 
concreto e distaccato
verso chi è considerato ultimo, 
lontano, emarginato.

Desiderosi di entrare nella tua gloria,
con la Chiesa chiamata ad essere serva,
incoraggiati dai santi che hanno vissuto per amore
e uniti alle schiere innumerevoli degli angeli
cantiamo a te la nostra lode: Santo…


[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA


IN ASCOLTO

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
“In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.


IN PREGHIERA

Tutti Donaci di riconoscerti nel più piccolo dei fratelli 
1 let. Perché la nostra famiglia viva con gioia tanti gesti di amore e servizio
 
Tutti Donaci di riconoscerti nel più piccolo dei fratelli 
2 let. Per imitare te, che ti sei fatto servo per amore e senti come offerto a te ogni dono di amore
 
Tutti Donaci di riconoscerti nel più piccolo dei fratelli 
3 let. Così il mondo intero imparerà a realizzare il sogno con cui lo hai creato e redento
 

